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Osservatorio previdenza

Spi-Cgil Lombardia

scheda n° 49  settembre 2011

I Fondi gestiti dall’ INPS 
Invalidi civili e SPI

      
� I Fondi gestione Inps nelle pensioni delle province lombarde:

         § come si sono modificati dopo 11 anni 
    
         § le età e l’invecchiamento dei beneficiari
         
         § i redditi pensionistici (da dirigenti e volo a parasubordinati)

  
� Le pensioni e le indennità assistenziali in Lombardia:

             § le invalidita’ civili e l’azione dello spi

             § età e redditi degli invalidi lombardi

             § gli invalidi civili ultrasessantenni nelle province
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  LE PENSIONI LOMBARDE DAL 1999 AL 2011

COME SI SONO MODIFICATI DOPO 11 ANNI:

 » I LORO FONDI DI GESTIONE 
     » L’ETA’ DEI BENEFICIARI

    » I REDDITI  PENSIONISTICI
» LE PENSIONI 
                           ASSISTENZIALI

I FONDI DI GESTIONE
Si possono confrontare fra di loro 15 Fondi gestione già presenti nelle rilevazioni statistiche dell’ 
INPS nell’ anno 1999, mentre per altri quattro l’inclusione è avvenuta negli anni successivi, in 
rapporto all’ampliamento dell’area di gestione affidata all’ Istituto di previdenza.
Infatti dai rilevamenti del 1999 mancano:

  

Partendo quindi dalle 15 gestioni già considerate all’inizio e al termine del periodo preso in esame 
si possono mettere in evidenza alcuni elementi di valutazione:
â il numero e l’importo medio delle pensioni dei vari fondi professionali e le modifiche 
intervenute nei confronti del 1999;                                   
è  il grado di incidenza delle varie età anagrafiche e dell’invecchiamento dei beneficiari.

Artigiani
pensioni Lombardia 
20104 286.587     
differenza con anno
1999 4 + 61%

Commercianti
pensioni 
Lombardia 
2010 4 216.437
differenza con anno
1999 4 + 55%

Telefonici
pensioni 
Lombardia 
2010 4 10.001
differenza con anno
1999 4 + 42%

Volo
pensioni Lombardia 
2010 4 246
differenza con anno
1999 4 + 41%

Elettrici

pensioni Lombardia 
2010 4 16.067
differenza con anno
1999 4 + 6%

Clero

pensioni 
Lombardia 
2010 4 2.351
differenza con anno
1999 4 + 5%

Pensioni e assegni 
sociali
pensioni 
Lombardia 
2010 4 76.507
differenza con anno
1999 4 + 3%

Fondo pensioni la 
voratori dipendenti
pensioni Lombardia 
2010 41.902.816 
differenza con anno
1999 4 - 5%     *

ú l’ INPDAI (dirigenti d’azienda) 4compare nel 
2008

ú il Fondo previdenziale
   persone che svolgono lavori
   non retribuiti da responsabilità
   familiari 4 compare nel 2001

ú la Gestione separata dei lavoratori 
   parasubordinati 4 compare nel 2001
ú le Prestazioni agli invalidi civili 4compare nel 2002
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Coltivatori diretti 
coloni e mezzadri
pensioni Lombardia 
2010 4148.552 
differenza con anno
1999 4 - 8%     

Dazieri (abolite 
impo

ste consumo)
pensioni 
Lombardia 
2010 4992 
differenza con anno
1999 4 - 14% 

Trasporti (pubblici
servizi trasporto)

pensioni 
Lombardia 
2010 417.326 
differenza con anno
1999 4 - 18%     

Minatori

pensioni Lombardia 
2010 4356 
differenza con anno
1999 4 - 28%     

* dal computo del  F.P.L.D. sono escluse le gestioni a contabilità separata ma - come per le gestioni a 
contabilità separata - comprende oltre alle pensioni di anzianità-vecchiaia anche quelle di invalidità e di 
reversibilità.

Personale aziende
private gas
pensioni Lombardia 
2010 4600 
differenza con anno
1999 4 - 30%     

Esattoriali

pensioni 
Lombardia 
2010 4602 
differenza con anno
1999 4 - 32%     

Assicurazioni 
facoltative
pensioni Lombardia 
2010 41.495 
differenza con anno
1999 4 - 62% 

Regione Lombardia
pensioni 2010       #
          4 2.680.935
differenza con anno
1999  4 + 3%

Italia
pensioni 2010       #
         415.226.986
differenza con anno
1999 4 nr.

# Il totale delle pensioni e la percentuale di modifica dal 1999 è riferita ai soli fondi sopra elencati, 
restano quindi conteggiate a parte le situazioni elencate di seguito poiché hanno avuto una 
decorrenza gestionale differente da parte dell’ Inps.

INPDAI (dirigenti
di azienda)

Gestione separata
parasubordinati

Invalidi
Civili

Fondo previdenza
lavori familiari
non retribuiti

Regione Lombardia
pensioni 2010       
          4 41.988
differenza con anno
2008  4 + 7%

Regione 
Lombardia
pensioni 2010       
          4 63.657
differenza con 
anno
2009  4 + 13%

Regione 
Lombardia
pensioni 2010       
          4 340.281
differenza con 
anno
2002  4 + 57%

Regione Lombardia
pensioni 2010       
          4 232
differenza con anno
2001  4 - 21%
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Da questa rilevazione sui vari Fondi gestione amministrati nell’ INPS si può ancora una volta 
rilevare, come era già stato messo in evidenza nella Scheda pubblicata nel marzo scorso, il 
particolare incremento in questi ultimi anni del numero delle pensioni per artigiani e commercianti, 
a fronte di segni di contrazione per quanto riguarda i lavoratori dipendenti. 
Nella Scheda precedente il confronto era emerso osservando una suddivisione per categorie, ora 
viene confermato e meglio specificato con una suddivisione delle pensioni in base ai Fondi di 
appartenenza.

L’elemento correttivo pone in evidenza anche alcune particolari situazioni professionali che pure 
appartenendo all’area del lavoro dipendente hanno avuto un notevole ampliamento quantitativo 
nelle pensioni accreditate: è il caso del personale addetto ai pubblici servizi di telefonia ed al 
personale di volo. Nella realtà regionale lombarda vi è anche un incremento, sia pure molto più 
modesto, per il personale Enel e delle aziende elettriche private, per il clero e i ministri delle 
religioni non cattoliche e per le pensioni e gli assegni sociali.

Le diminuzioni più significative nel numero di pensioni distribuite fra l’anno 1999 e il 2010, come 
si è potuto ricavare dalle ‘finestre’ esposte sopra riportate, si sono avute nel grande Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, che scende al di sotto dei due milioni di pensioni distribuite con una 
diminuzione che supera il 5%, ed inoltre nel Fondo coltivatori diretti coloni e mezzadri e nei 
pubblici servizi di trasporto. 
Si presentano infine come Fondi in via di esaurimento i dazieri, i minatori, le aziende private del 
gas e gli esattoriali.

In APPENDICE A di questa Scheda si sviluppano i dati sulle variazioni intervenute nei vari Fondi 
fra il 1999 e il 2010 per le varie realtà delle sedi provinciali dell’Inps.* 

L’ETA’ DEI BENEFICIARI
Nel periodo dal 1999 al 2011 si può constatare un 
invecchiamento dei beneficiari di pensione in Lombardia 
abbastanza rilevante. nella Regione si passa infatti da una 
incidenza di ultra ottantenni del 18% nell’anno 1999 al 27% del 
2010.
Ma la variazione appare altrettanto netta per quanto riguarda i 
valori nazionali complessivi, con gli over 80 che nel 1999 
pesavano per il 20% e che undici anni dopo superano il 29%.
Le variazioni diventano ancor più significative a fronte di un 
inserimento, nel conteggio intervenuto fra le due date, della realtà 
delle invalidità civili e dei lavoratori parasubordinati.   

* L’articolazione territoriale viene 
effettuata dall’ Inps (e di 
conseguenza anche dai servizi 
statistici della Regione Lombardia) 
sulla base della delimitazione delle 
sedi provinciali dell’ Istituto. Non 
risultano quindi articolazioni 
specifiche per la nuova provincia di 
Monza né tantomeno per i 
comprensori Cgil del Ticino Olona e 
della Valcamonica: per queste realtà 
le indicazioni orientative devono 
essere ricavate dalla suddivisione 
territoriale effettuata dall’ INPS.

TOTALI
COMPLESSIVI 
â

Regione 
Lombardia
pensioni 2010       
          4 3.127.093
differenza con anno
1999  4 + 20%

Italia
pensioni 2010       
         418.302.388
differenza con anno
1999 4 + 20%
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Restando sempre sui dati complessivi Regione-Italia, per la fascia dei settantenni (da 70 a 79) si 
nota anche qui un incremento negli undici anni, sebbene di misura molto più ridotta: 
Lombardia4nel 2010 sono 1.018.829, il 32,6% delle pensioni, con incremento dal 1999 dell’1%. 
Italia         4 nel 2010 sono 5.938.539, il 32,5% con un incremento equivalente a quello lombardo.
Complessivamente i beneficiari di pensioni con più di 70 anni  in Lombardia sono il 59,2%, con un 
incremento di oltre il 9% dal 1999.  

L’attenzione ai nuovi pensionati
L’accentuazione di medie anagrafiche più avanzate dei percettori di pensione pone l’esigenza 
naturale, anche per il sindacato e per le forme di aggregazione degli anziani, di curare con 
particolare attenzione il coinvolgimento delle fasce di nuovi pensionati, più giovani, che affluiscono 
in questa grande realtà, con l’intento di mantenere un giusto equilibrio di presenza e di 
partecipazione fra le stesse diverse generazioni di ex lavoratori a riposo. 

I REDDITI  PENSIONISTICI DELLE PENSIONI DI ANZIANITA’ E VECCHIAIA
Gli importi medi delle pensioni erogate dai vari Fondi di gestione dell’ Inps danno redditi anche 
molto differenziati fra loro, innanzitutto fra ex lavoratori dipendenti e autonomi, ma anche 
all’interno delle diverse categorie del lavoro dipendente. 
Si prendono in considerazione, in questo caso, i redditi pensionistici derivanti dalla maturazione 
delle condizioni per usufruire di una pensione di anzianità o di vecchiaia. Vengono di conseguenza 
esclusi gli importi medi per pensioni di reversibilità o di invalidità.
Ugualmente non vengono comprese le pensioni e assegni sociali e le invalidità civili, perché non 
rientrano nel criterio di pensioni contributive maturate con il versamento dei contributi previdenziali 
per il numero di anni e per le età previste dalle pensioni di anzianità e vecchiaia.

Il Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti , escluse le gestioni a contabilità separata, nel 2011 dà 
per il 1.318.104 pensioni lombarde di anzianità-vecchiaia un importo medio mensile di euro 1.158.
Prendendo in esame gli importi medi mensili 
delle 13 gestioni di lavoratori dipendenti a 
gestione contabile separata, che distribuiscono 
pensioni di anzianità-vecchiaia, si può 
individuare una loro scala di valori monetari. 
Le cifre indicate riguardano i redditi 
pensionistici della Regione Lombardia.   

Le pensioni di anzianità-vecchiaia dei lavoratori 
autonomi, sempre nell’anno 2011, danno in 
Lombardia un importo medio mensile:
4di euro 1.019 per gli artigiani (n°  223.566) 
4di euro   921 per i commercianti (n° 172.278 )
4di euro    702 per coltivatori diretti-coloni-
                          mezzadri (n° 108.856)

Fondo Volo n. pensioni anz.-vecch.    180 reddito €  4.467 
Dirigenti 
azienda

3333333                     333.531 €  4.410

Esattoriali                                           265 €  2.665
Elettrici                                      11.084 €  2.210
Trasporti                                        9.474 €  2.085
Telefonici                                        8.456               €  2.070
Gas                                           282 €  2.066
Dazio                                           587 €  1.610
Minatori                              166                  €  1.293
Clero                                       2.250              €    595
Parasubordinati                                     65.907               €    148
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Una indicazione di reddito medio mensile per le pensioni di vecchiaia l’Inps la fornisce anche per 
quanto riguarda:  
4Persone che svolgono lavori non retribuiti da responsabilità familiari (n. pensioni 206 reddito 
mensile € 73)
4Assicurazioni facoltative -iscrizioni ordinarie (n. pensioni 1.248 reddito mensile € 39).

I redditi massimi e minimi nelle province

Nell’ APPENDICE B vengono riportati il reddito medio mensile e il numero delle pensioni di ogni 
Fondo a gestione separata per ogni sede provinciale.

Nel Fondo volo i redditi medi più elevati, con più di 5mila euro, sono quelli di Varese e Cremona, 
con le5.616 euro di Varese e le 5.225 di Cremona.
I redditi più bassi sono a Sondrio, con 3.228 euro e Como con 2.782. Non si considera una unica 
pensione accreditata a Lodi con una media non significativa di 732 euro.

Le medie reddituali dei Dirigenti di azienda (INPDAI) danno poche differenze fra le diverse 
province e vanno dai 4.518 euro dei 3.160 ex dirigenti di Monza-Brianza ai 4.183 euro che risultano 
dalla media delle 2.311 pensioni di Bergamo.

Per gli Esattoriali vi è una media particolarmente elevata per Cremona con 3.894 euro, mentre per 
tutte le altre sedi le medie sono inferiori ai tremila euro, arrivando sino ai 2.032 per Monza-Brianza.

I redditi degli Elettrici sono molto omogenei nelle varie province e si articolano fra le 2.323 euro 
delle 2.745 pensioni di Milano e le 2.095 per le 693 pensioni di Sondrio.

Gli importi medi delle pensioni dei tre Fondi Trasporti, Telefonici e Gas sono pressoché 
equivalenti, con medie regionali che vanno dai 2.066 euro del Gas ai 2.085 dei trasporti. Redditi 
maggiori riguardano le pensioni del Fondo Gas (Sondrio 2.598, Lecco 2.532, Mantova 2.517, Lodi 
2.458, Monza-Brianza 2.230. Quest’ultima provincia ha la media maggiore di reddito anche negli 
altri due Fondi. 

Il Fondo Dazio riguarda una categoria ormai da tempo in via di estinzione a causa dell’abolizione 
dell’imposta di consumo, con redditi mensili che si articolano fra i 1.692 euro di Como e i 1.515 
delle residue otto pensioni che vengono distribuite a Lodi.

Altri due Fondi in via di pratico esaurimento appaiono quelli dei Minatori e di coloro che prestano 
Lavori familiari non retribuiti. Infatti i beneficiari del Fondo Minatori sono calati di quasi il 28% 
dal 1999 e nei ‘lavori familiari’ la diminuzione dall’anno 2001 è stata di oltre il 20%.            Per le 
166 pensioni di minatori accreditate nella regione vi sono medie di reddito che non superano i 1.479 
euro di Sondrio, mentre per i ‘lavori familiari’ le medie non superano i 120 euro di Como, per 
calare sino ai 22 euro di Mantova.

Negli ultimi 11 anni il numero delle pensioni del Fondo Clero è aumentato del 5%, mentre continua 
a registrare medie reddituali particolarmente ridotte che regionalmente non raggiungono i 600 euro 
mensili e che variano di pochi euro fra le diverse province. 
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Per il Fondo delle Assicurazioni Facoltative vi è stato un crollo del 62% del numero di pensioni 
distribuite fra il 1999 e il 2010. Le somme accreditate sono irrisorie e danno medie che variano fra i 
58 euro di Mantova e gli 8 euro di Monza-Brianza.

Una particolare attenzione dovrà essere dedicata, nei prossimi anni, alla Gestione separata dei 
Parasubordinati a causa dell’aggravamento progressivo delle situazioni di precariato. 
In Lombardia, nel 2011, la Gestione distribuisce già quasi 66 mila pensioni, con accrediti però 
molto bassi che variano fra i 161 euro di Milano e i 96 di Mantova. Numericamente le presenze 
maggiori sono a Milano con più di 26mila pensioni, mentre sono più di 5mila in ciascuna delle 
province di Bergamo, Brescia, Monza e Varese. 

LE INVALIDITA’ CIVILI E L’AZIONE DELLO SPI

Le strutture del sindacato pensionati incontrano un forte ostacolo nell’azione di rappresentanza 
degli interessi degli invalidi civili, costituito dal rifiuto da parte dell’ Inps a riconoscere l’adesione 
sindacale degli invalidi civili ai sindacati pensionati degli ex lavoratori dipendenti e autonomi, 
riservandola alle sole associazioni specifiche.
L’interesse delle strutture SPI-Cgil a svolgere un’azione complessiva di carattere sociale potrebbe 
far superare questo ostacolo con forme di adesione e rappresentanza diretta, al di fuori dei canali di 
iscrizione e di quote sindacali gestite dall’ Inps.
   
In questo periodo il governo parla molto di “falsi invalidi” e di revisione delle invalidità civili, 
soprattutto per fare “cassa” nelle manovre finanziarie ed evitare di far contribuire ai sacrifici anche 
coloro che non sono invalidi e sono agiati o ricchi.

E’ opportuno verificare quale è la reale situazione delle invalidità civili in Lombardia e nelle sue 
province e i mutamenti che ha subito negli ultimi anni.

Nell’anno 2011 nella regione Lombardia vengono accreditate n. 340.281 pensioni o indennità per 
invalidità civile, nell’anno 2002 erano 216.553, con un incremento quindi del 57%. 
A livello nazionale le invalidità civili, sempre nel periodo 2002-2011, crescono della medesima 
percentuale del 57% e nel 2011, fra pensioni e indennità raggiungono il numero di 2.783.362.
Sarebbe ormai improprio affermare che nel sud Italia le invalidità vengano riconosciute con 
maggiore facilità. 

Età e redditi degli invalidi lombardi

§ Le pensioni e le indennità in distribuzione nell’anno 2011 agli invalidi civili della Lombardia 
sono così suddivise per età, numero e importo medio mensile:
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ciechi civili da 0 a 59 anni   > pensioni n.  2.034
                           indennità n.  3.452

reddito medio €   255
                       €   556

da 60 a 64 anni > pensioni n.     590
                           indennità n.     914 

reddito medio €   251
                       €   508

da 65 a 79 anni > pensioni n.  3.117
                           indennità n.  4.306

reddito medio €   262
                       €   466

da 80 e oltre      > pensioni n. 4.697
                            indennità n. 6.737

reddito medio €   257
                       €   417

sordomuti da 0 a 59 anni   > pensioni n. 1.598
                           indennità n. 4.306

reddito medio €  223
                       €  243

da 60 a 64 anni > pensioni n.    193
                           indennità n.    402

reddito medio €  227
                       €  243

da 65 a 79 anni > pensioni n.    ---
                           indennità n. 1.054 

reddito medio €   ---
                       €  243

da 80 e oltre     > pensioni n.   ---
                            indennità n.   324

reddito medio €   ---
                       €  243

invalidi totali da 0 a 59 anni   > pensioni n.  47.177
                           indennità n.  38.938

reddito medio €   258
                       €   483

da 60 a 64 anni > pensioni n.  11.357
                           indennità n.    7.334

reddito medio €   258
                       €   483

da 65 a 79 anni > pensioni n.     ---
                           indennità n.  48.112

reddito medio €    ---
                       €   487

da 80 e oltre     > pensioni n.    ---
                           indennità n.123.148

reddito medio €    ---
                       €   487

invalidi parziali da 0 a 59 anni > pensioni n.  17.376
                         indennità n.    9.502

reddito medio €   267
                       €   269

da 60 a 64 anni > pensioni n.  3.337
                           indennità n.         4

reddito medio €   263
                       €   487

da 65 a 79 anni > pensioni n.         2
                           indennità n.       47

reddito medio €   467
                       €   487

da 80 e oltre      > pensioni n.     ---
                            indennità n.    223

reddito medio €   ---
                       €   487
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Gli invalidi civili ultrasessantenni nelle province

§ Può essere utile avere una raffigurazione della situazione degli invalidi civili nelle province, 
specialmente per quanto riguarda quelli con 60 o più anni, per potere stabilire l’ampiezza di un 
eventuale particolare impegno delle strutture dello SPI-Cgil in direzione di una assistenza diretta 
anche a favore di queste persone. Sembra poi naturale individuare gli invalidi ultrasessantenni 
poiché potrebbero anche coincidere con beneficiari di pensione già assistiti dal sindacato.

Varese n° pensioni  invalidi 28.307 invalidi over 60 n°  17.533

Como                                  20.731                                  13.208 
             
Sondrio                                    9.817                                    6.404

Milano                                101.458                                  63.758

Bergamo                                  33.847                                  20.346

Brescia                                  40.605                                  25.649

Pavia                                 27.882                                  19.367

Cremona                                 15.514                                  10.296

Mantova                                 16.880                                  11.204

Lecco                                 10.860                                    7.075

Lodi                                   7.854                     5.134

Monza                                 26.533                         15.924
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APPENDICE  A

I FONDI DI GESTIONE NELLE PROVINCE DELLA LOMBARDIA

In APPENDICE A si sviluppano i dati sulle variazioni intervenute nei vari Fondi fra il 1999 e il 
2010 per le varie realtà delle sedi provinciali dell’ Inps e sommano, alotre alle pensioni di anzianità-
vecchiaia, anche quelle di invalidità e di reversibilità.
Nella successiva appendice B, invece, vengono prese in esame le sole pensioni di anzianità e 
vecchiaia, escluse quindi le pensioni di invalidità e di reversibilità. I dati esposti (redditi e numero) 
sono riferiti all’anno 2011.

Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
n° pensioni
con 2001

Fondo Pensioni Lavoratori
Dipendenti (escluse le
gestioni a contabilità separata)

Gestione separata
lavoratori parasubordinati

Varese 193.017 - 5% 5.826 + 5.683
Como 116.835 - 5% 3.773 + 3.631
Sondrio 28.156 - 7% 558 + 534
Milano 835.620 - 6% 30.825 + 30.083
Bergamo 204.623 + 3% 5.455 + 5.383
Brescia 179.367 - 5% 6.342 + 6.184
Pavia 108.042 - 14% 2.502 + 2.375
Cremona 64.629 - 8% 2.045 + 1.901
Mantova 59.143 - 12% 2.500 + 2.500
Lecco 72.335 + 6% 2.798 + 2.797
Lodi 41.049 - 6% 1.033 + 1.005
Lombardia 1.902.816 - 5% 63.657 + 62.076 + 3.926%
Italia 9.349.888 - 7% 207.777 + 202.818 + 4.090%

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 1999

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 2008

Elettrici Dirigenti Azienda
Varese 1.387 - 4% 3.474 + 9%
Como 804 + 10% 1.810 + 9%
Sondrio 1.124 + 5% 151 + 13%
Milano 5.047 + 3% 27.460 + 5%
Bergamo 1.898 + 4% 2.777 + 10%
Brescia 2.416 + 11% 2.166 + 9%
Pavia 987 + 11% 1.243 + 11%
Cremona 465 + 21% 692 + 15%
Mantova 775 + 44% 570 + 11%
Lecco 608 + 10% 1.170 + 11%
Lodi 556 + 36% 475 + 9%
Lombardia 16.067 + 6% 41.988 + 7% n° 39.282
Italia 100.659 + 16% 119.134 + 7% n° 110.835
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Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Volo Dazieri
Varese 79 + 55% 61 - 28%
Como 15 + 7% 74 - 4%
Sondrio 5 + 67% 22 ---
Milano 82 + 17% 215 - 15%
Bergamo 16 + 100% 126 - 20%
Brescia 19 + 90% 168 - 21%
Pavia 9 + 125% 94 - 14%
Cremona 4 + 100% 64 - 3%
Mantova 8 - 11% 105 - 2%
Lecco 7 + 250% 46 ---
Lodi 2 + 100% 17 - 32%
Lombardia 246 + 41% 992 - 15%
Italia 5.925 + 44% 9.569 - 9%

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 1999

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 1999

Clero Gas
Varese 203 + 20,1 44 - 4,3%
Como 172 + 1,9 33 ---
Sondrio 58 - 6,5 3 - 25,0%
Milano 624 + 11,0 346 - 43,7%
Bergamo 357 + 2,6 46 - 13,2%
Brescia 354 + 8,9 17 + 41,7%
Pavia 135 - 19,2 33 + 26,9%
Cremona 151 + 10,2 18 + 38,5%
Mantova 98 - 15,5 13 - 13,3%
Lecco 124 + 27,8 20 - 13,0%
Lodi 75 - 2,6 27 + 125,0%
Lombardia 2.351 + 5,4 600 - 29,6%
Italia 14.538 - 4,7 5.610 - 9,7%
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Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Fondo di 
gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Esattoriali Minatori
Varese 49 - 25% 5 - 67%
Como 46 - 18% 4 - 20%
Sondrio 15 - 37% 46 - 8%
Milano 264 - 34% 20 - 41%
Bergamo 45 - 34% 222 - 32%
Brescia 66 - 30% 40 - 5%
Pavia 46 - 30% 1 - 50%
Cremona 21 - 30% 1 ---
Mantova 20 - 50% 1 ---
Lecco 20 - 5% 16 - 6%
Lodi 10 - 60% --- ---
Lombardia 602 - 32% 356 - 28%
Italia 7.296 - 29% 7.399 - 16%

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 2001

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 1999

Fondo previdenziale persone 
che svolgono lavori non retribui 
ti da responsabilità familiare

Facoltative

Varese 22 + 22% 95 - 66%
Como 11 - 62% 133 - 63%
Sondrio 4  - 33% 163 - 60%
Milano 122 - 25% 642 - 61%
Bergamo 18 + 29% 38 - 76%
Brescia 21 - 19% 129 - 62%
Pavia 12 - 8% 141 - 62%
Cremona 7 - 46% 39 - 62%
Mantova 9 + 80% 16 - 50%
Lecco 5 + 17% 81 - 58%
Lodi 1 nr 18 - 65%
Lombardia 232 - 20% 1.495 - 62%
Italia 1.603 - 16% 7.859 - 64%
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Fondo di gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Fondo di 
gestione
numero
pensioni 2010

Differenza
percentuale
con 1999

Artigiani Commercianti
Varese 27.558 + 73% 18.875 + 65%
Como 20.668 + 56% 12.980 + 61%
Sondrio 5.726 + 61% 4.242 + 58%
Milano 88.217 + 65% 79.820 + 64%
Bergamo 34.674 + 80% 21.721 + 61%
Brescia 43.876 + 64% 28.301 + 52%
Pavia 18.526 + 36% 15.372 + 33%
Cremona 13.411 + 37% 10.587 + 32%
Mantova 18.078 + 34% 12.401 + 28%
Lecco 10.387 + 78% 7.037 + 76%
Lodi 5.466 + 55% 5.101 + 39%
Lombardia 286.587 + 61% 216.437 + 55%
Italia 1.561.215 + 44% 1.338.213 + 40%

Fondo di gestione
n° pensioni 2010

Differenza
% con 1999

Coltivatori diretti Coloni
E Mezzadri

Varese 5.359 - 2%
Como 5.804 - 8%
Sondrio 8.981 - 11%
Milano 17.033 + 10%
Bergamo 17.489 + 5%
Brescia 31.704 - 9%
Pavia 17.214 - 21%
Cremona 12.381 - 8%
Mantova 26.579 - 12%
Lecco 2.513 - 6%
Lodi 3.495 - 9%
Lombardia 148.552 - 8%
Italia 1.803.547 - 13%
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APPENDICE  B

ANNO 2011: I REDDITI MEDI E IL NUMERO DELLE PENSIONI DEI FONDI DI 
GESTIONE INPS NELLE PROVINCE DELLA LOMBARDIA

Le province sono in ordine decrescente di valore del reddito medio di ciascun Fondo

Le pensioni prese in esame sono quelle di anzianità e vecchiaia, escluse quindi le pensioni di 
invalidità e di reversibilità. I dati esposti (reddito e numero) sono riferiti all’anno 2011, 
diversamente dall’appendice A, ove il numero delle pensioni posto a confronto riguarda l’anno 
2010.

Fondo Volo redditi medi
mensili

numero
pensioni

Dirigenti
Azienda

redditi medi
mensili

numero
pensioni

Varese 5.616 59 Monza-Brianza 4.518 3.160
Cremona 5.225 2 Milano 4.465 18.489
Mantova 4.981 6 Lodi 4.463 395
Monza-Brianza 4.847 7 Lombardia 4.410 33.531
Bergamo 4.764 8 Pavia 4.381 997
Lombardia 4.467 180 Lecco 4.347 981
Milano 3.989 54 Cremona 4.345 556
Brescia 3.868 10 Varese 4.327 2.847
Lecco 3.745 7 Como 4.304 1.499
Pavia 3.405 9 Mantova 4.280 464
Sondrio 3.228 3 Sondrio 4.268 117
Como 2.782 14 Brescia 4.265 1.715
Lodi 732 1 Bergamo 4.183 2.311

  Esattoriali redditi medi
mensili

 numero
 pensioni

   Elettrici redditi medi
mensili

Numero
Pensioni

Cremona 3.894 10 Milano 2.323 2.745
Milano 2.965 102 Monza-Brianza 2.250 769
Mantova 2.895 6 Como 2.241 569
Lombardia 2.665 265 Lombardia 2.210 11.084
Como 2.583 20 Cremona 2.205 330
Varese 2.548 22 Pavia 2.188 744
Bergamo 2.454 18 Lodi 2.185 410
Pavia 2.439 27 Varese 2.183 920
Sondrio 2.306 7 Mantova 2.170 621
Lodi 2.303 3 Brescia 2.165 1.648
Brescia 2.201 27 Lecco 2.153 398
Lecco 2.103 13 Bergamo 2.127 1.237
Monza-Brianza 2.032 10 Sondrio 2.095 693
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  Trasporti redditi medi
mensili

numero
pensioni

Telefonici redditi medi
mensili

Numero
pensioni

Monza-Brianza 2.140 713 Monza-Brianza 2.120 648
Milano 2.138 4.992 Como 2.118 446
Varese 2.134 704 Milano 2.096 3.589
Lombardia 2.085 9.474 Varese 2.094 604
Lodi 2.058 167 Lecco 2.093 253
Como 2.057 630 Lombardia 2.070 8.456
Lecco 2.032 129 Pavia 2.080 550
Pavia 1.997 446 Sondrio 2.049 166
Bergamo 1.968 577 Cremona 2.034 338
Cremona 1.954 180 Bergamo 2.011 606
Brescia 1.893 551 Lodi 2.003 268
Mantova 1.891 316 Mantova 1967 283
Sondrio 1.831 69 Brescia 1966 705

Fondo Gas redditi medi
mensili

numero
pensioni

      Fondo Dazio redditi medi
mensili

numero
pensioni

Sondrio 2.598 3 Como 1.692 43
Lecco 2.532 12 Milano 1.683 101
Mantova 2.517 7 Mantova 1.646 68
Lodi 2.458 16 Monza-Brianza 1.642 26
Monza-Brianza 2.230 18 Cremona 1.638 40
Como 2.193 15 Lecco 1.624 21
Cremona 2.145 16 Bergamo 1.615 67
Brescia 2.121 18 Lombardia 1.610 587
Lombardia 2.066 282 Sondrio 1.564 18
Bergamo 2.044 24 Pavia 1.542 64
Varese 2.030 29 Brescia 1.532 99
Pavia 1.999 16 Varese 1.531 32
Milano 1.871 108 Lodi 1.515 8
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Fondo Minatori redditi medi
mensili

numero
pensioni

  Fondo Clero redditi medi
mensili

numero
pensioni

Sondrio 1.479 27 Lodi 603 70
Bergamo 1.312 92 Varese 602 191
Lombardia 1.293 166 Sondrio 599 60
Cremona 1.264 --- Lecco 598 16
Lecco 1.242 12 Cremona 597 144
Milano 1.141 2 Milano 595 451
Monza-Brianza 1.123 1 Lombardia 595 2.250
Brescia 1.121 29 Bergamo 594 344
Como 1.061 3 Monza-Brianza 593 153
Varese 706 --- Pavia 593 121
Mantova 705 --- Como 591 164
Lodi --- --- Brescia 590 345
Pavia --- --- Mantova 588 91

Gestione
separata
Parasubordinati

redditi medi
mensili

numero
pensioni

F.do previ
denza lavori 
familiari non 
retribuiti

redditi medi
mensili

numero
pensioni

Milano 161 26.724 Como 120 10
Lecco 156 2.880 Pavia 116 11
Bergamo 154 5.582 Sondrio 92 4
Brescia 151 6.494 Varese 82 22
Monza-Brianza 150 5.621 Lecco 81 4
Lombardia 148 65.907 Milano 74 95
Como 142 3.887 Lombardia 73 206
Varese 139 5.887 Lodi 70 2
Lodi 114 1.074 Monza-Brianza 62 11
Sondrio 115 588 Cremona 61 6
Pavia 105 2.562 Bergamo 53 15
Cremona 104 2.026 Brescia 46 19
Mantova 96 2.582 Mantova 22 7
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Assicurazioni 
Facoltative   

redditi medi
mensili

numero
pensioni

Mantova 58 12
Cremona 57 34
Como 56 115
Varese 51 79
Brescia 47 109
Pavia 45 118
Milano 40 491
Lombardia 39 1.248
Bergamo 29 30
Lecco 27 66
Sondrio 22 136
Lodi 10 16
Monza-Brianza 8 42

                                               


